
tan to  se la  c ifra  dei sussid ii si eleva a L. 5511 . 
F ra  le partite  d ’uscita  o rd in a r ia  si notano L. 700 
al m edico sociale, L. 300 al seg retario , L. 400 
al collettore; L. 800  al farm acista  e L. 178,20 
per spese di reg istro ; si ha  cosi un  to tale di lire  
‘889 ,20  che rapp resen tano  l’uscita o rd in a ria , 

q u e lla  s trao rd in a ria  è rap p resen ta ta  da L. 830 ,72 .
Si ha qu ind i un  passivo totale di L. 8725 ,92  
contro  un attivo  di L. 8759,85 e così un  ecce­
denza dell’attivo sul passivo di L. 33 ,93. Alla 
banca poi sono depositate L. 131,55 fondo del 
m agazzeno cooperativo , L. 35 ,60  in conto delle 
società consorelle, L. 4105 fondo flu ttuan te  e cosi
mi totale di L. 4272,75.

Il re la to re  passò in seguito  a d isco rre re  de lla  
cassa pbr gli operai inabili al lavoro. Qui 1 en- 
•ra ta  o rd in a ria  è di L. 2005,70, fo rm ata  in g ran  
parte , come è natu ra le , dal con tribu to  m ensile 
dei soci; quella s trao rd in a ria  ragg iunse  la cifra 
di Lu 2382 ,35 , a form are la quale  concorse la 
m unificenza dei cittadini, dei quali si hanno  co­
spicue offerte come quella di L. 900  del bene­
m erito  Iona Oltolenghi a cui il re la to re  rivo lse 
inerita le  parole d ’encomio. Unendo insiem e le due 
en tra te  si ha la som m a di L. 5048 ,05 ; l’u sc ita  
fu ,|i L  2048, sicché si ha un  avanzo di lire  
3000,05. Quanto al patrim onio  sociale esso al 31 
d icem bre 1883 ascendeva alla  cifra di L. 54670 ,05 , 
som m a, come si vede, abbastanza di r ig u a rd o . 
Fatta l’esposizione delle cifre, il p re s iden te  ch iu se  
ì.i sua relazione m andando un  ring raz iam en to  ai 
benem eriti concittadini che fanno spon tanee e la r ­
gizioni alla  Società O peraia, encom iando i m em bri 
della direzione dell’operosità  e dello zelo spiegati 
nell'esercizio  delle loro funzioni.

F in ita la le ttu ra  della relazione il p residen te  
ap re  la discussione sul rendiconto  m orale  e fi­
nanziario  della società.

Amado, chiesta ed ottenuta la paro la , fa o sse r­
v are  che uno dei rev isori del conto da m esi p a ­
recchi non si p resen tava a ll’adunanza  della d i r e ­
zione ed esprim e il dubbio  che il rend icon to  s ia  
stato  firm ato dallo stesso.

Il presidente d ich iara  innanzitu tto  che il r e n ­
diconto venne approvato c riconosciuto  v eritie ro  
ad unan im ità  nel seno della d irezione. In quan to  
poi alle assenze del censore, siccome questa  venne 
giustificata da legittim a causa, così, a te rm in i 
de ll’a rt. 27 dello sta tu to , non trovava che si p o ­
tesse far luogo alla sua  sostituzione.

B orreani Giovanni, colla scorta  del rendiconto  
e del regolam ento, vo rrebbe  d im ostrare  che le 
spese s trao rd in a rie  po trebbero  so rpassa re  le e n ­
tra te  strao rd inarie : elogia la d irezione e l’invita 
ili fronte a tale possibilità p rosegu ire  ad esco­
g ita re  e po rre  in opera i mezzi necessari perchè 
l’uscita s trao rd in a ria  non possa reca re  danno ai 
fondi sociali.

Il p residen te  ring raz ia  il socio B orreani perchè  
gli h a  posto occasione di ch ia rire  certi pu n ti sui 
quali potevano in qualcuno dei soci essere so rti 
dei dubbi. Innanzitu tto  fa osservare  che q u an ­
tunque le spese siano state gravissim e p u r  tu tta ­
v ia  la società ha aum entato  il suo patrim onio  
sociale di L. 3083,39. In quan to  poi al tim ore 
della  spesa s trao rd in a ria , questo  non e ra  punto 
g rave  poiché si doveva annua lm en te  pagare un 
deb ito  di L. 600 con tra tto  q u a ttro  anni sono, la 
quale  spesa doveva essere d e tra tta  dalle  entrate, 
non negli anni 1882-83-84, ina bensì quando  q u es to  
venne delibera to , vale a d ire  negli anni 1881-82.

Le a ltre  spese poi venivano na tu ra lm en te  meno 
perch è  il con tra tto  col fa rm acista  O ttino p re sen ­
tava u n a  spesa che fa p a r te  delle uscite o rd in arie , 
e ehe fu approvato  dal consiglio generale  de lla  
società. I soci pertan to  non hanno a n u tr ire  dubb i

LA GAZZETTA »'ACQUI

0 tim ori: la  società e coi con tribu ti m ensili dei 
soci e colle ren d ite  del suo  p a tr im o n ia  può  co­
p rire  le spese consentite dal patto  sociale.

A pprovala la relazione del p residen te , i m em b ri 
eletti e rie le tti della  d irezione vengono ch iam ati 
a  p re n d e re  posto.

Il vice p residen te  B orreani G iuseppe rin g raz ia
1 soci che vollero  eleggerlo  a tale carica  e p ro ­
m ette di ad o p ra rs i per quan to  p o trà  pel buon 
andam ento  d e ll’associazione.

B orreani Giovanni, rilevando  le polem iche che 
si lessero nel g io rnale  lo c a le , fa appello  alla  
concorda.

Bonziglia G iuseppe fu V alentino e Bonziglia 
G iuseppe fu Guido fanno proposta di agg iungete  
allo s ta tu to  sociale un artico lo  in cui sia c h ia ra ­
m ente espresso  che q u a lu n q u e  socio rechi sfregio 
a lla  società possa d a ll’ ad unanza  generale  essere  
cancellato dai ruo li de lla  società s tessa .

Gatti o sserva  che nessuno dei soci m eritava  di 
essere  cancellato, e che se p u r  ve ne fosse stato  
qualcuno  si dovevano, a  com provarlo , p re sen ta re  
i docum en ti.

Il p re s id e n te , p reso  a lto  della  p roposta  fa tta  
dai due soci Bonziglia, fa appello  alla  concordia 
e raccom anda ai soci di rivo lgersi d ire ttam en te  
a lla  d irezione, al consiglio od all’ad unanza  gene­
ra le , ogni qua lvo lta  avessero  avu to  a ch iedere  
qualche sch iarim en to , o a  fa re  qualche rec lam o , 
non essendo conveniente ciò fare fuori dal seno 
della  società, perchè cosi si dà  m otivo a d u b ita re  
della  so lid a rie tà  che deve re g n a re  e regna d ifatti 
Ira  i m em bri del sodalizio  il p iù  im portan te  per 
n u m ero  e p e r  u tilità  dello  scopo che si p ropone, 
che esista  ne lla  n o s tra  c ittà .

Dopo diciò  ra d u n a n z a , che fu o rd ina tissim a e 
calm a com e sem pre , venne sciolta.

Società Sott’Ufficiali e Soldati ia Congedo

D om enica scorsa (27 gennaio) a lle  ore 7 pom . 
rad u n av an si i soci nel locale della  società o p era ia  
p e r u d ire  il resoconto  d e ll ' an n a ta  p receden te  e 
p e r  la  nom ina dei m em bri del Consiglio d ’ a m ­
m in istraz ione .

V erificato  che i soci sono in nu m ero  le g a le , 
il p re s id en te  sig. C avanna p re se n ta  ii conto fi­
nanziario  de lla  società, dal qu a le  r isu lta  un  avanzo 
di c irca  400  l ire , avanzo il qua le  induce a  far 
r iten e re  che anche questa  socie tà , q u an tu n q u e  
conti nel suo  seno un  n u m ero  esiguo di soci in 
p roporzione a quello  delle  a ltre  associazioni c it­
tad ine , v ad a  acqu istando  te rren o  e p rogredendo .

D alla re lazione r isu lta  che la società ha u n  
fondo p e r i sussid ii agli am m alati di c irca  L . 
1000, ha  u n  fondo p e r  il serv izio  funebre  , ed 
a ltro  fondo p e r i sussid ii a lle  fam iglie di co lo ro  
che sono ch iam ati a p re s ta re  tem poraneo  serv iz io  
m ilita re  dopo il lo ro  congedo.

Messo ai voti il rend icon to  viene app ro v a to  ad 
u nan im ità .

Viene fa tta  qu ind i p roposta  di m odificare l’a r t. 
10 dello S tatu to , m a siccom e a ll’ adunanza  non 
e ra  in te rv en u to  un terzo  dei s o c i , come è p re ­
scritto  dal regolam ento , quando  si tra tta  di m o­
dificazioni allo s ta tu to  sociale, cosi si rim andò  la 
d iscussione della p roposta  ad a ltra  adunanza.

Vengono in seguito  e s tra tte  40 azioni del c a rro  
funebre, il nu m ero  di queste  è visibile nel locale 
della società opera ia  p e r  il re la tivo  rim borso .

Si procede poscia a lla  nom ina dei m em bri del 
consiglio d ’am m inistrazione, e gli scadenti d ’ uf­
ficio vengono quasi tu tti rie le tti.

In u ltim o il socio Porta P ietro  fa la  p roposta  
di d a re  u n  ballo di beneficenza a  favore della  
cassa p e r  gli inab ili della  società. La p roposta  
viene approvata .

Dopo d i ebe la sed u ta  è sciolta.

COME AUMENTARE L I  P R O M IS E  DEL FRUMENTO

Il m ite  p rezzo  a ttu a le  del frum en to , se fa l’in­
te resse  del fo rnaio  e del piccolo consum atore , 
m ette  in ap p ren s io n e  il povero  consum atore .

A questi p rezzi, colla n o s tra  m edia di raccolto, 
la  coltivazione del fru m en to  m inacc ia  di ven ire  
p e rd en te . B isogna d u n q u e  asso lu tam en te  racco­
g lie rne  di p iù  se non vogliam o an d a re  incontro 
a lla  b an ca ro tta . Ma bello  ideale  sareb b e  quello 
di p ro d u rrn e  30  e tto litr i  p e r  e tta ro .

Noi non cred iam o  che in Ita lia  si possa mai 
rag g iu n g e re  q u es ta  cifra, si p u ò  tu ttav ia  aum en­
ta re  di m olto il p rod o tto , si può rad dopp ia re  
fors’anco senza ra d d o p p ia re  las pesa  coll’usare 
secondo i p rece tti del prof. Cantonio pporlune 
m iscele d i concim i ch im ici, fosfati éd azo ta ti.

Ecco la fo rm ola di a lcu n e  m iscele datac i dallo 
stesso  C antoni:

1. — Perfosfato di calce K.g. 250
Nitrato di sodio o solfato ammoniaco » 200

2. — Perfosfato di calcio » 300
Nitrato di potassio » 150

3. — Perfosfato di calcio » 300
Cloruro di potassio » 400

S’abbiano inoltre presente i seguenti dati di e- 
spcrienza :

1. Fra una varietà delle più produttive ed altre 
delle meno può passare la differenza di un terzo.

2. La semina precoce può dare Ij6 più di pro­
dotto ebe non la tardiva.

3. La semina a linee vale da se sola ad aumen­
tare di lj5 il prodotto, e risparmia metà della se­
mente.

4. La sarchiatura, facile a praticarsi quando la 
semina sia fatta a linee, aumenta il prodotto di un 
buon decimo.

Dunque, ne viene di conseguenza che c molto 
importante scegliere le varietà più produttive, anche 
a costo di pagarie a prezzi elevati — che giova 
seminar presto — e seminare in linee, per potere 
a suo tempo sarchiare.

Ballo di Beneficenza
--------+-------

I m em bri com ponenti la com m issione per il 
ballo  di beneficenza, a  favore della cassa pei 
sussid ii agli inab ili a l lavoro  de lla  società ope­
ra ia , sono p regati d ’in te rv en ire  nel locale della 
società dom enica (3 co rr.)  alle  7 pom . p e r  p re n ­
d ere  i re la tiv i concerti e p rovvedere  a lla  nom ina 
del g iu ri, dei d ire tto ri e delle persone da inca­
rica re  delle varie  a ttrib u z io n i inerenti al ballo.

II ballo  a v rà  luogo nel Polileam a.Benazzo nella 
se ra  di d o m en ica  10 coit. con illum inazione 
sp lendida, sfarzoso addobbo  e m usica scelta. Sa­
ranno  d is tr ib u iti  undici p rem i e undici band iere  
in seguito  a g iud izio  di apposito  g iu ri. Uno o due 
fra  i p rem i d i m aggior valo re  saranno  aggiudi­
cati alle  coppie che ba lle ran n o  m eglio la  Mon- 
fe rrina , la qua le  v e r rà  su o n a ta  dalle 12 alle  una. 
Q ueste coppie d o v ranno  farsi inscrivere  p rim a 
delle o re  undici della  se ra  del ballo .

Vi sa ran n o  p e r  i posti rise rv a li, delle sedie 
ch iuse, p e r  a d ire  a lle  quali si pagherà lire  1,50 
o ltre  l’ingresso . Agli acqu isito ri sa rà  rim esso  il 
rispe ttivo  b ig lie tto  che dovranno, a  scanso d i 
equ ivoci, p re se n ta re  tu tte  le volte che vo rranno  
recarsi a l lo ro  posto.

Siccome i soci com ponenti la  com m issione non 
s i  rech e ran n o , com e negli ann i p receden ti, a  bus­
sa re  a lle  p o rle  delle fam iglie e degli uffici dei 
nostri b en em eriti concittad in i, così coloro i quali 
desiderano  di avere  i b ig lie tti d ’ingresso e d i


